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R)šGIO DEORETO 18 gennaio 1025, n. 78.

Applicazione della imposta sugli esercenti il commercio tem.

poraneo e girovago nel distretto della Camera di commercio di

Magtova. ---

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vigto il R. decreto 20 agosto 1923, n. 1008, concernente

l'applicazione della tassa sul commercio temporaneo e gi-
rohtgo nel distretto -della Camera di commercio di Man.

tovg ;
Visto l'art. 50 ed il successivo art. 51 del R. decreto-legge

8 maggio 1924, n. 750. sull'ordinamento delle Camere di

columercio e industria del Regno;
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Vista la deliberazione 1T giugno ItM del Commissagi b) i negozi di ou di liquidazione dipendenti da
governa‡¿vo della predetta Opmept; -

,
1, gsercizi 'ncipali esistenti nello stesso Opmunen. già

Sulla? pro sta del Nostro' Ministro- Segretario 4111tat gravati l'imposta priñóipale camorale;
1• Pecono, ° nazionakn c) i anchi aperti nei giorni ûi fieri\ e di ercato.

¯

i-
Abbiama;decretatoseAecretiamo: tatamente-ai Comuni dove le 41ere e-i'-mercati henited ;

d) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro
Art. 1- pierce std1:a persona, senza aiuto di veicoli ¡

c) I commessi viaggiatori eli mpphsentanti di commer-
La Camera di commercio e industria di Man ova e pui .cio-anche so prendono in affitte. locali per esperre i-loroi•ižËÏta ad Imporre una inssa suglÎ esercenti 11 compiercio campioni, purchè non compiano vendite :témþõrgneo'n girovago nel proprio distretto,- chë nor vi«ni- .f) gli esercizi se si effettuino vendite a seope4i-be-kng gi nacritti nei puoli dell'imposta cameralc• neficenza.

Art. 2.

La tassa sugli esereenti 11 commercio femiiornneo inegli
borghi, elabs, esercizi ed ultri locqli in genere'sla pub-
blici che privati, à stabilita nella misura seguente :

a) per gli eser.cizi temporanei di gioielleria, manifat
fure, biáncherie di luaso, .maglierio, seterio, pelliceerie, con-
fezioni e mode, oggetti d'ag, aperti da uno fino a 10 giorni
L. 50; da 10 giorni ad on.mesè, olfrÈ1a quota suddatta,
L. 25; per ogni friese atletessivo 6 fraziõne di mese, 'oÌtre
le due quote indicate, L. 25;

b) per gli esercizl temporanei del commercio di- altri
articoli la tassa viene ridotta come segue :

esercizi aperti da uno a 10 giorni, L 30 :
da 10 giorni a un mage, olh·e le prime 30, L. 32
per ogni mese .tuccessivo, L. 15,

.
.

'Art, 3.

La tassa sugli esereenti 11 commercio. girövng ò stabilita
nella misura seguente :

tr.) par gli esercenti 11 commercio girotago a menb
veicoli a mano, L. 10 ;

b) pef'gli eggreenti 11 comineràio tago a mesiò di
banchi fissi o mobili o di veicoli, a tratione animale, L. 20

-c) por gli espreenti il coinmereh> girovago a mezzo di

eicoli a trazione nieccanica, L. 30.

Art.ië.

Pe;• f Comtini che hanno i1na pöpolamlone supenÍðru 'ai
200.000'abitanti o che, á prescinderè dal número dégli abi-
tanti, soäo notoficinëilte riconosciuti come importahti htal
zioni climatiche, balnearl e di cura, le tasse di c=-i ai p
édeäti articoli 2 e 3, sono raddoppiate.
Per i Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abi-

tanti e che noli rientrino fra le stakioni climatiche, 1)al
neari e di cura, le tasse predette sono ridotte alla iñëta.

Art. 7,

-La tassa saa's riscown con i privilegi delle pubbliche inC
poste e con le no me stabilite nell'annesso regolaagento,
visto e sottoscritto, d:orç1ipe Nostro, datMinistro prepo-
nente,

Art. 8,

11 R. decreto 20 agosto 1923, n. 1903, è abrogatö.
. Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigilloÀello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno <PItalia, mandando a chiunque spetti di
oss ryarlo e di farlo osservare.

i. Datö a Roma, addi 18 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

.Visto il Guardasigilli : Hocco;
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 fcobraio 1925.
Atti deirGoverno, registro 233, foglio 95. -- GMMTA.

I egolamento per l'applicazione della tassa sul commercio tem-
poraneo e girovago nel distretto della Camera di.commercio
di Mantova.

Art. 1.

hiftdque nyra un esercizio temporaneo di vendite di quaL
sinsi genere, anche sotto forma di bazar, di stralcio, di li-
quidazione, di pubblici incanti, sia all'aperto, sia in-luoghi
éltinal,-stberghi, stabilimenti di bagni, clubs, esercizi o lo-
egli þfttibliti o privati, ecc., ovvero eserciti il trañico am-

Lulante 'con banco fisso o mobile o con veicolo, o con qua-
lunque altro mezzo e qualsiasi la sua nazionalità, deve pa-
gare la tassa di cui all'art. 50, lett. d), del R. decreto-legge
8 inaggle 1024, ii. 150, nella misura fissata dal Regio de-
creto stesso, iii na alle norme del pi'esente regolamento.

Art. 2.

'Art. 5.

La †Mea gata per il wommercio temporaneo, vale pe
qüältifiqùe C muire della circuserigfðiid, limitatamente tri-peg
riodo a cui si riferisce, salvo, per i, Comuni dove F'stäblÌItg
una tariffa maggiore, il. pagamento idella differenza. ;
La tassa pagata per il commercio girovago è valida p
tutti i Comuni del distretto camerale e per un anno dall

daita della relativa ricevuté €l pagamento, salvo,-per i Co
ung dove yige una tarig aggiore, pagangento elh
ferenza,

3rt. 6.

Sono esenti dalla tassa sul commercio temporaned e· gi-
rovague

a) gli esercizi temporanei e umimlanti per sammurmai'
derrate e generi alimentaridi consume popolare

- Ilesereente il coinmercio temporaueo e girovgo doyrà
fare denuncti del süb edereizio alla Òaalera di bammárbio,
‡ey Íti dell'art. M gi)( gè refoÀègg n ggio 1924,

n. 750. e, nei Comuni ove non ha sede la Camera di com-
mercio, anche -al rispettivo sindaúØCotrtentpomneantente
tidWW%ffettuare 11 paggepfd ré '11 chasteltdella Ca-
me¾ o l'esattore cotnuna.le, del a &Ïsphädärite Tássa, sta-
bilita nella tariff di cui al Regio decœtouche autorizan IMp-
plinagion wiella -tassa dhosa,*e rd corrispoijdertte aggio di
oui~hl successivo articolo 6 del'WNgèntä kegöfarnèbto,

La denuncia deve contenere la data della sua posentat
zione, il nome,.. il cognome,y lapatunitLe til domicilio del-
gsgggnte, Pogge.ito .e ime4netta GeWannehie-ameubil
valora complessivo della merce che yiene posta in.genalta.
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Alla denuncia deve essere unita la prova delFeseguito pa- muero di pubblicazione 292.
gemento della tassa e delPaggio relativo. REGIO DECRETO 18 gennaio, 1925, n. 79.

Applicazione della imppsta sugli esercenti il commercio tem'Art. .4•
poraneo e girovago nel.distretto della Camera di commercio di
Chieti.

Qualora l'esercente intenda prolungare la diirata del suo
esercizio oltre il termine denuncintò, deve dare avviso alle i

autorità, di cui all'articolo 1, del nuovo periodo difosereizio VITTORIO EMANUELE III

e pagare la tassa relativa al medesimo. PER GIlAZÏA DT DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOW

RE D'ITALIA
Art. 5.

Gli esercenti il commercio temporaneo e girovago che
omettano di fare la denuncia di cui agli articoli 2 e 3, ove
vero facciano una dichiarazione falsa nei riguardi dell'eser-
cizio, sono soggetti, oltre al pagamento della tassa dovuta,
a11che alle penalità previste dalPart. 70 del R. decreto.legge
8 maggio 1924, n. 750.

Visto Part. 50 lettera d) ed il successivo art. 51 del R. de-
creto-legge 8 maggio 1924, n. 750, sulPordinamento delle
Camere di commercio e industria del Regno;
Vista 1 deliberazione 19 dicembre L924 del Conani<sario

governativo della- Camera di commercio di Chieti:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Art. 6. Mbiamo doofetato e decretiamo:

Old scopre e denuncia una contravvenzione al presente Art. 1.
regolamènto, ha diritto allammontare della metà della -

taig, La Camera di conunercio e industria di Chieti o nuforiz-

Agli ësattori comunali incaricati del servikio per l'appÏi. zata ad imporre uni tassa sugli esercenti il commercio tem

catione della tassa spetterà l'aggio previsto dall'art. 57 del paraneo e girovago nel proÿrio distretto, che non risultino

R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750. già iscritti nei ruoli dell'imposta camerale.

Art. 7.
.

.. Art. 2.

Nel casif contemplato dalPart. 5 gli esertenti saranno
difBdati o dal presiûente della Camera di- commercio o dal
sindace, secondo la competenza, a ve1·sare, nel termine di
otto giorni dalla intimazione, la quota dovuta per tassa,
multa ed aggio. Ove non si effettuasse tale pagonento il
presidente della Camera trasmetterà i documenti relativi
all'esattore del Comune competente, perchò provveda subito
agli atti esecutivi. privilegiati, di cui alPart. 51 del citato
R. decreto-Jegge S maggio 1924, n. 150,

"Art. 8.

I moduli occorrenti per la denuncia delPesercizio la ri-

scossione della tassa e le eventuali intimazioni di paga-
mento, saranno forniti ai Comtmi dalla Camera di com-
mercio.

Art. D.

"Alla fine di ögni trimestre gli esattori comunali.trasmet-
teranno alla Camera di commercio la nota degli incassi effet-
tuati nei rispettivi Comuni e verseranno l'ammont4re delle
tasse riscosse, trattenendo Paggio a loro spettante, al eng.
siere della Camera nei modi ed entro i termini di tempo in
cui si eseguisce il versamento delPitaposta camerale.

Art. 10.

La tassa sugli esercenti il commercio temporaneo negH
alberghi, clubs, esercizi.ed altri locali in genere, sia pub-
blici che pri ati,s ò stabilita nella. misura seguente:

a) per gli esercizi tenipohmei di gioiellerito,"níanifat-
ture, biancherie di lusso, ningliëtif, seterie, pellicherië, Sn-
fezioni e mode, oggetti d'arte, aperti da uno a 15 giorni,
L. 50; per ogni quindicina successiva o frazione, L. 25;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di a.ltri

articoli, la tassa è ridotta rispettivamente a L. 20 e i

L. 10.
Le suddette .ta.sse sono dovute anche se l'esercente non

vende al gµp eentro di deposito o ede temporanea, mz si
leem in ,epren .del cliente a domicilio.

Art. 3.

Le tassa sugli esercenti il commereid girovago 6 stabilita
nella inisura heguento:

à) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo oi
veicoli a mano, L. 20 ;

b) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di

banchi fissi o mobili o di veicoli a trazione animale, L.. 50 :

c) þei gli eseregnti il comniercio girovago a mezzo di

veicoga tration6 meccanica, Ja. 100.

Le decisioni delle controversie sulPa.piilicazion deHa
.

tassa sui commercianti girovaghi e temporanei spettniio älla
Camera, la quale emetterà le sue decisioni solo per quei ri-
corsi che saranno accompagnati dalla relativa holletta di

pagAmentö della tassai, salvo rimborso.
Le spese di perizia, dipendenti da infondatà opposizione.

delPesercente, saranno a suo carito.

Ja tassa pagata per il commercio teinporaneo vale per
qualunque Comune del distretto camerale limitatamente al

periotTo a cui si riferisce La tassa corrisposta per il com-
merci girovago ò válida Tier tutti i Comuni del distretto
cameralere per n anno dalb data dell relativa ricevuti
di pagamento .

Contro le deliberazioni della Camers à ammessò ricorso Art. 5.
alPautorità giudiziaria a norma delPart. 33 del R. decreto-

legge 8 maggio 1924, n. 750. Sono esenti dalla tassa- sul columercio temporaneo e gi-

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re : gli esercizi temporanei e
. timbulanti per la vendita

Il Ministro per l'econontia nationale: di derrate e di generi alimentari fatta eccezione peir i dol
NAvA. . ciami e per le bevande alcooliche;
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b) i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti da
esercizi principali esistenti nello stesso Comune e già ;m-
vati da imposta principale camerale;

c) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro

merce sulla persona senza aiuto di veicoli, purchè non ab.
biano un centro di deposito o di rifornimento entro un

raggio di cinque chilometri;
d) i cornmessi viaggiatori o rappresentanti di commercio

anche se prendano in afiltto locali per esporre i loro cam.

pioni, purchè non compiano sendite;
e) gli esercizi dove si effettuano sendite a scopo di be-

neficenza..
La tassa in parola sarà riscossa coi privilegi delle pub

bliche imposte ed in base alle narine conteente nell'annosso
regolamento visto e sottoscritto, d°ordine Nostro, dal Mi-
mistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 102.3.

VITTORIO EMANEELE.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Reg¿strato alla Corte de¿ conli, addi 6 febbraio 105
Atti del Governo, registro M, foglio 76 - GitANATI

Regolamento per l'applicazione e la riscossione della tassa sul
commercio temporaneo e girovago nel distretto della Camera
di commercio e industria di Chieti.

Art. 1.

Chinaque nel distreno della Camera di commercio e in.
Austria di Chieti, apra un esercizio temnaraneo di vendite
di qualsiasi genere, anche sotto forma di bazar. di stralcio.
di liquidazione. di puhhllei inennti, sin alPa.nerto, sin in
luoghi chiusi, alberghi, stabilimenti di bagni, clubs, eser
cizi e locali pubblici o privati e simili, ovvero eserciti il
traffico ninhulante con banco fisso 'o mobile. n een reicolo
o con qualminai altro mezzo e gunhmone sin la sua nazio-
nalità, deve pagare in tassa di cui a3Part. .50. 'et tera d).
del R. decreto-leere 8 maggio 102& n. T.50. nelbt mi-va fis
sata col R. decreto 18 gennaio 1925, n. 79, in base aille nor
me che seguono.

Art. 2.

Chiunque intenda esercita.re il commercio temporaneo e

girovago deve fare preventivamente la denunein di esercizio
alla Camera di comynercio, ai termini dell'ultimo capoverso
delPart. 64 del R. decreto legge 8 maggio 1924. n. '750, ed
essere munito del relatlvo certificato, nel cuale sarà che
indkata In durata dell'esercizio. Contemporaneamente alla
presentazione delin denuncin, dovrà presentare ln onicinnza
del pagamento, eseguito presso l'esattore comunale, della
corrispondente tassa stabilita nella tariffn di cui al Revio
decreto che nutorizza l'applicazione della tassa stema e del
corrispondente aggio di cui all'art. O del pæsente regola-
mento.

Art. 3.

La denuncia deve contenere la data della sua presenta-
zione, il nome, il cognome, la paternità e 11 domicilio del.
l'esercente, l'oggetto e la durata dell'esereizio. I moduli per
la denuncia possáno essere ritirati presso la Casmera di com
mercio, presso i siadaci e gli esattori.

Art. 4.

Qualora Pesercente intenda.prolungare la durata del sud,
esercizio oltre il termine denunciato, deve dare avviso alla
Camera del nuovo periodo di esercizio e presentare alla,
medesima la quietanza della tassa relativa; la Camera ri,
lascerà ricevuta dell'avviso stesso.

Art. 5.

La Camera, ricevuta la denuncia di cui agli articoli 2 e 3
e l'avviso di cui all'articolo precedente, trasmetterà all'esat.
tore del Comune dove il commercio viene esercitâto, il ca-
rico della tassa e degli aggi corrispondenti alla predetta
denuncia o all'Avviso.

Art. 6.

Gli. esercenti il commercio temporaneo e girotagó che
omettono di fare la denuncia di cui agli articoli 2 e 4, or.
sero fabciano una dichinatsione falsa, sono soggetti, oltre
al pagamento della tansa dovuta, noche alle penalità pre-
viste dall'art. 70 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

Art. 7.

I sindaci, per mezzo dei loro agenti, impediranno l'eser-
cizio del commercio tempöraneo e girovago a chi non trovagi
munito del certificato di eseguita denunein di cui agli atti-
coli 2 e 8 .0, in caso di proroga, anche della .ricevuta del.
1'avviso di cui all'art. 4 ed invieranno immediata denuncia,
alla Camera per l'applicazione dell'art. G.

Art. 8.

Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente re;
golamento ha diritto alla metA dell'ammotstare della tassa.:
Agli esattori comunali incaricati del servizio per l'analica-
zione della tassa spetta lo stesso aggio che per le impostè
ernriali. e relative sorrimposte. L'aggio ò a carico dei con-
tribuenti.

Art. 9.

Nel caso contemplato dall'art. 0, gli esercenti saranno
dillidati dal presidente della Camera di commercio a ver-

sare, nel termine di otto giorni dalln intimnzione, la qtick
dovuta per tassa, multa ed aggio. Ove non ai effettunene
tale veranmento. l'esattore provvederA 'unhito agli atti ese-
cutisi coi privilegi de:le pubbliche imposte.

Art. 10.

I moduli occorrenti per la riscossione della tassa e le even.
tunli intimazioni di pagamento saranno forniti dalla Cainera
di commercio.

Art. 11.

Alla fine di ogni trimestre gli esattori comunali Irasmen
teranno alla Camera di commerclo la hotn degli Ï¾eans) ef-
fettuati nei rispettivi Comuni e verseranno l'ammontare, ßèl-
le tasse riscosse, trattenendo l'aggio a lära spettante, al
ensiere della Camera.

Art. 12.

La decisione delle controversie sulPapplicazione della tas-
slt sui coinmercianti temporanei e girovnghi epëfta älln=OL
melk la quale emette la sua decisione solo per uek'ripoÑ
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che sono accompagnati dalla relativa bolletta di pagamento
della tassa, salvo rimborso.
Le spese di perizia, dipendenti da infondate opposizioni

degli esereenti, saranno a farico degli esercenti stessi.
Contro le deliberazioni della Cainera ammesso ricorso

all'autorità giudiziaria a norma dell'art. 53 del R. decreto-

Jegge 8 maggio 1924, n. 75(l.

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re:

Il Ministro per l'economia nazionale:
NAVA.

Numero di pubblicazione 294.

REGIO DECRETO 8 gennaio 1925. n. ß0.
Erezione in Ente morale d'ell'Asilo infantile S. Gaetano della

frazione :Castion del comune di Belluno.

N. 60. R. decreto S gennaio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, l'Asilo infantile S. Gaetano
della frazione Castion del comune di Bellutio, siene eret-
to in Ente morale ed è approvato il relativo statuto or-

ganico:

Visto, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 febbraio 1925.

Numera di -pubblicazione 293.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 febbraio 1923, n. 92.
Numero di pubblicazione 295.

Abolizione del coefBclente di maggiora2ione sugli zuccheri REGIO DECRETO 8 gennaio 1925, n. 61.
In applicazione delPart. I del R. decreto=legge 11 luglio 1923, Distacco della sezione lombarda dalla Societa nazionale Mar•
n. 1545. --- gherita g patronato pei ciechi, in Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge 9 giugno 1921, n. 806, col quale
tu ipprovata la tariffa generale dei dazi doganali;
Visto l'allegato A al R. decreto legge 11 Inglio 1923,

1. 1545, che portò modificazioni ai dazi doganali stabiliti
ser gli zuccheri di prima e seconda classe della predetta ta-
71124 ;
Visto Fart. 1 dello stesso R. decreto-legge 11 luglio 1923,

1., 1545, col quale il Nostro Governo è stato autorizzato a

•idurre i coefficienti di maggiorazione del dazi doganali sta-
dliti dalla detta tariffa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

e finanze;
Üdito 11 Consiglio dei Ministri;
Abblamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Nella tariffa generale dei dazi doganali, approvata con Re
io decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, ò.soppresso il.coef-
ciente 1 di maggiorazione dei dazi stabiliti per lo zucebero
i prima e seconda classe, sotto il n. 39 della stessa tariffa,
econdo le taodificazioni introdottevi con l'allegato A, all'al.
ro R. decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1MS, fermi restando i
asi base di ,L. 9 oro per lo zucchero di prima classe e di

.. O oro per lo zucchero di seconda classe che saranno riap-
licati a partire dalla data di cui all'articolo seguente, ces-
mdo di avere effetto dalla data medesima le disposizioni
el R. decreto 2 maggio 1923, n. 916.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a
1ello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

egno e sarà comunicato al Parlamento per la conversione
i legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella. raccolta uffleiale delle leggi e dei de
eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
rvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoun ----, DE' STEFA16.
sto, il Guar.dasigil.il: Rocco.
tiep;.strato äitiz Còrfe dei cpati, consiserva; addi 11 febbraio 1925.
alte det GävWrio; registri ess, loglio es. - Gruxm.

N. 61. R. decreto 8 gennaio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno la sezione Iombarda della So-
cietù nazionale Margherita di patronato pei ciechi in Fi-

reuze, tiene distaccata col patrimonio relativo dalla So-
cietà nazionale stessa, sotto il titolo di « Istituto ciechi
Margherita », con sede in Cremona, ed è approvato lo sta-
tuto t rganien relativo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 febbrafo 1925.

Numer di pubblicazione 296.

REGIO¡ DECRETO 18 gennaio 1925, n. 64.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di
San (iiovanni in Persiceto.

N. 64. 10. decreto 18 gennaio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato 11
nuovo statuto della Cassa di risparmio di San Giovanni
in Persieeto.

Visto, U Gttardasigilli: Rocco
Regi.strato alla Corte del ennti, addì 5 febbraio 1925.

Numero di pubblicazione 297.

REGIO DECRETO '; dicembre 1924, n. 2326.
Tariffa per la tassa di sogglerno nel comune di Terra del

Sole e Castrocaro. --

N. 2320; R. decreto 7 dicembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per.l'interno, viene omologata la deli.
berazione 18 maggio 1924 del Consiglio comunale di Terra
del Sole e Castrocaro, portante numento della tariffa per
la tassa di soggiorno nel Comune stesso.

Visto, i( Guardasigillt: Rocco.
Registrato «Ha Corte dei conti, addi G febbraio 1925.

RELAZlONI e REGI DECRKTI:
Scioglimento del Consigli comunali di Malborghetto (Udine)

e di Riposto (Catania).

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
«RaW uell'interno, a 8. M. 11 Re, in udienza dell'8 gen-
naló"1Í)25, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Ma »orghetto, in provincia di Udine,

MAESTA',
L' ninistrazione corbunale di Malborghetto ha costante-

ínente gvolto una azione ispirata a sentimenti at tinazionali ed
'ostÁf'n'Ile"istituzioni: ed in recente occasione quel Consiglio co-

munale ha avuto a dichiararsi apertamente solidale col sindaco,
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che,
_
per aver tenuto un 'contegno incompatibilo ,con le proprie

funziom, dimostrando la sua avversidne poir il atiovo reguno e
una' palese insofferenza geRo ottemperare aHe disposizioni del-
l'autotifA governativ4, era stato dal Prefetto rimosso daua ca-

ries. In vista del cennato ersistente ätteggiamento dell'Ammi-
;nistrazione, che ha, fra l' déterrrfinato nell'ambiente locale
un vivo fermento, con pericol di perturbamento della pubblica
quiete, niéntre il Prefetto ha provveggto una spspensione della

presentanza elettiva affidando la provvisorta gestione del-
nto ad un suo Conimissario, si rende indispensabile lo scio-
nto del Consiglio comunale con la conseguonto conversione

m Regio del Commissario prefettizio.
A cib'provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestò Vostra.

VITTORIO E3fANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITAI A

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 3 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 diemnlare
1923, n. 2839 ;
Abbiamo decretato e <1ecretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio e mtmale di Malborghetto, in provincia di
Udine, è sciolto.

I

Art. 2.

Il sig. Kovatsch Tömmaso è nominato Commissario stra.,
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925.

¡VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 29 gennaio
1925, sul geereto che seåoglie il Comisiglio comunale di

Riposto, in provincia di Catania.

MAESTA',

In seguito ad una crisi determinata da profondi dissensi sorti
in sono alla rappresentanza elettiva, l'Amministrazione colour.alo
di Riposto dovette nel 1923 essere integrata mediante elezioni sup-
pletive. Ciò r.on valse, però, a risolvero la situaziona di contrasti che
ne aveva paralizzata l'azione, potebè non tardarono a manifestarsi
nuove e piti aspre divergenze per lo quali, disertando parecchi
consiglieri le seduté, 11 Consiglio non potè più svolgere alcuna pro-
licua attività, nè, fra l'altro, deliberare il bilancio nò l'appalto del
dazio di prossima scader.za

Recentemente dieci consiglieri rassegnarono le dimisslogi ed 11

Prefetto, per assicurare la continuità dei pubblici servizi od 11 coin-
pilnento degli urgenti affari in corso. dovette affidare ad un suo

Commissario la temporanea gestione della civica azienda.
Poicho la situazione locale non lascia sperare che, medianto nuo-

Ye elezioni suppletive, possa ricostituirsi un'Amministrazione Vitale,
e rich1ede perciò che l'appello al corpo elettorale si effettui, a suo
tomþo, senza-limitazioni, mentre occorre d'altro lato chq. lo straor-
dinario amministratore sia munito Æ adeguati potori per la risolua
zione dei complessi probletni _inerenti alla sisteinazione della fl-

nanza e dei servizi dell'Er.to, si rende indispensabil) 10 scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente conversione in Regio, del
Comnii.tsatto prefettì2io.

A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporro
all'Augusta Arma di Vostra Maestù,

VITTORIO JUANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D*ITALIA

Sulla proposta del Nostm Ministro Segretarid di Sta‡o
per gli affari dell'interug ,

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cp
munale e provinciale, approvato €on R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto -00 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Il Consiglio comunale di Riposto, in provjncia difatauisi,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor car. aff. Giuseppe Marano Saporito è noinihato
Commissario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune fino alPinsediamento del iifforo Consiglio
comunale ai termini di legge,
Il Nostro Ministro predetto è inenricato dell'eseenzione

del presente tiecreto.

Dato a Roma, addì 29 gennaio 1925. .

VITTORIO EMANUELE.
FFinazoxx.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
PRESIDENZA DEL COÌ¶8IGLIO DEI MIÌ¶ISTRI

Nomina nel Consiglio dell'Opera nazionale per i combattenti.
Con R. decreto 28 dicembre 19¾, registrató alla Corte dei konti

alldi 3 febbraio 1925, l'on. avv. Annelo Alanaresi, deputato al Par-
lamento, è stato nominato membro del Consiglio d'amministrazione
<lell'Opera nazionale iper i comitattenti, in sostituzione del signor
Giovanni Host Yenturi, dimissionario dalla carica.

MINISTERO DELI/ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CBEDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N 32

001150 AIEDIO DEI CAMBI
del giorno 10 febbraio 1925

Medin Media

Parigi . . . . . . . 129 54 Belgio. . . . . . . . 123 49
I.ondra . . . . . . . 115 559 Olanda . . . . . . . 9 74
Svizzera . . . . . . 465 71

Pesos oro . . . . . . 21 88
Spagna. . . . . . . 344 05

Berlino (naarco oro). 5 74
Pesos carta . . . . . 9 63

Vienna. . . . . . . 0 0338 Ñew-York.
. . . . . 24 15L

Praga........ 7130 Oro ........466-
Dollaro canadese . . 24 08 'Belgrado . . . . . .

39 40
Romania . . . . . . 12 50

Budapest . . . . . .
.
0 0835

Media del consolidati negoziatila contanti.
. Con

.

- godimento
1Il COTM

3.50% notto (1906). . . . . , , , , 81 70
3.60% a (1902) . . . . . . . . .

75 -

CONSOLIDATI &.00 % lordo
.

. - . . · · · · · · 53 67
5.00%netto............ 9791

Obbligazioni delle Venesie 3.50 % . 81 43
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MINISTERO DEI LAVORT PUBBLICI COMMISSARIATO DELL'AERONAUTICA

Approvazione degli statuti del Consorzi Valdentro e Prese Unite, Concorso per 12 posti di ufficiale nel Regio corpo

in Lendinara, e sette Sorelle, in Santo Stino di Livenza. . del Genio aeronautico.

Con decreto in data 28 gennaio 1925, n. 22496, il Ministero
dei lavori pubblici ha approvato lo statuto modificatp del Con-
sorzio Valde.ntro e Prese Linite con sede in Lendinara, provincia
di Rovigo.

Con decreto in data 28 gennaio 1925, n. 19, il Ministero dei
lavori pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio di bonifica
sette Sorelle con sede in Santo Stino di Livenza, in provincia
di Venezia.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIœ,

ŠhlAÍlRIl\IENTO DI ËICEVl1TË.

pubblicázione) Elenco n. 24).

Si notifica che è stato denunzlato 10 smarrimento delle sottoin-

dicato ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

IL VICE COMMISSARIO PER _L'AERONAUTICA

Visto il R, decreto 24 gennaio 1923 m 62;
Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645;
Visto il decreto Commissariale 31 luglio 1923 costitufivo del

Regio corpo del Ger.io aeronautico;
Di concerto 001 Mi.nistrò per 10 finanze;

Decreta:

E' approvata Tunnessa notificazione di conc0TSO Der i 90511
qui di seguito indicati nel Regio corpo del Genio aeronautico:

Colonnelli
. , , , , ,

N. 2
Tenenti colonnelli 2 , , ,

m 2
Maggiori . . , , . » e
Capitani . . ., . . » 6

Il ipresente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addl 31 dicembre 1924.

Il Ministro per le finan:c: Il Vice commissarfoi
DE' STEFANI. A. BONZANI.

umero ordingle porta,to galla ricevuta; 373 - data della rice-

vuta: JS.ottoþre 1924 - Ufficio cho rilasciò la ricevuta: Intendenza

di 11nanza di Campobasso - Intestazione della ricevuta: Maiorino i
Francesco per cpnto dt,Zantonelli Lavinia - Titoli del Debito pub-
blico al portatore n. 7 .- Ammontare della rendita L. 510 consoli-

lato J per cento con decorrenza. 10 lug1fo 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta i 18 - Data della rice-

Yuia 2Š .luglio 1023 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Padova Int<tstazione della ricevuta: Titta Carlb
«R Luciano - Titoli del Debito pubblico nominativi 1 - Ammon-
inre della iendita L. 220 consolidato 5 per cento con decorrenza

da! 10 luglio 1923.

Notiilcazione di concorso per 12 posti di ufficiale nel Regio corpo
del Genio aeronautico.

Art. 1.

E' aperto un concorso per ti1oli e iper esami a 13 posti nel
gradi da capitano a colonnello o cioè:

2 colonnelli:
2 tenenti colonnelli;
2 maggiori;
6 capitani.

Art. 2.

Numero ordinaie poriato dalla ricevuta: 44 - Data della rice. L'esame det titoli e dei documenti avrà inizio il 16 aprile 1925,

viita: 26 settembre 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten. alle ore 9, in Roma, presso il Commissariato di aeronautica.

deng di finanza di Verona - Intestazione della ricevuta: Prà Ai concorrenti attualmente in servizio presso l'Aeronautica

Grazioso fu Antonio, per conto della Congregazione di carità di dello Stato, sarà tempestivamente comunicato in quale giorno essi

3Ionteforte Alpone - Titoli del Debito pubblico al portatore n. 4 dovranno presentarsi all'esame di concorso.

- Ammontare della reñdita L. 145 consolidato 5 per cento con de-

« un enza dal lo luglio 3923. Art. 3.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalh> data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

lano intervenute oppo zioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovl titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di

resutuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

va lore.

Iloma, 7 febbraio 1925.

La carriera, gli stipendi e le indennità degli ufficiali del Go-
nio aeronautico, sono indicati nella seguente tabella:

Stipendio o supplomonto
di servizio attivo Indennith

GR A DO per speso di Velo

Minimo Massimo
Militare rappresentanza

(1)

Il direttore generalef CIRILLO.
Generale capo. . . . 27, 500 -- 4, 500

·

2, 400 600
2, 900

Colonnello. . . . . . 17, 800 20, 500 3, 840 900 000

BANDI DI CONCORSO • 16"

Tenente colonnello. . 16, 000 17, 800 3, 480 - - 000
1, 200 1, 200

m;ENISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami orali nel concorso per alunno d'ordine.

A seguito del comunicato riportato nel n. 28 del 4 febbraio 1925

.
512 dellä Gazzetta Uffletale del Tlègiio d'Italia si ilotifica che

li sami oralf per altmtioll'ordirie presso esto Ministero avrann

rhie il giorno 26 corrente, alle ore 16, a Palazzo Chigi.

Iloma, i febbraio 10
'

31aggiore ... . . . . 13, 700 16, 000 3, 240 - 600

1, 000 I, 000

Capitano . . . . . . 11, 600 13, 700 2, 520 - 600
800 800 =

Tenente.
. . . . . . 9, 500 1Ì, 600 1, 800 - 600

600 600

(1) Agli ulliciali che slano ammogliati, oppure vedovi con 11gli
minori o inabili al lavoro, conviventi ed a carico, findennità mi-

Jitare è ailmentata di L. 1440 annue.
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La corresponsione dell'Indennità di volo al personald del .Ge-
nio aeronautico che-sla impiegato in reparti di volo ovve o ese¡µIe
Voli eccezionali, ha luogo secondo la circolare n. 1556 in data
3 marzo•1924 del Commissariato di aeronautica.

Art. 4.

Potranno essere ammassi a concorso in seguito a loro d'orumda,
,
coloro i quali posseggono uno det titoli di studio di cui valla let-
tera a) ed inoltre soddisüno ad una delle condizioni di cui alle
lettere b) e c) :

a) laurea dl ingegheria conseguita in un Politecnico o in
una Scuola di applicazione del Regno (A. E. R. T.); laurëa in fi-

sica (F. M.); promozione al grado di tenente nelle armi di arti-
gitaria (B) e gemn (A. E. R. R.) per aver superato tutti gli esami
del corsi regolari della Scuola di applicazione di artiglierta e gé-
Dio, promozione al grado di tenente r.elle ar'un di artigherin e

genio per aver seguito 11 corso di Integrazione presso IN :llegio
accademia di Torino; purché il concorrente abbia il di.p14tna del
corso di costruzHm Œeronautiche di Torino,

b) essere all'atto della pubblicazione del presente bando, to-
munque in servizin tecnico dell'Aerotiautica dello Stato o avervi

prestato almeno un anno di <ervizio tecnico, od aYere il diploma
del corso supermre di enstruzioni aeror'antiche;

c) avere esercitato lodevolmento la professione di costruttore
aeronautico per n1meno tm quinquennio dopo il conseguimento
dei titoli di rui alla lettera a) salvo eccezioni per gli specialisti
(E. B. R. F. M.).

Sono esclusi dal partecipare al concorso gli ufficiali del Genio
aeronautico in servizio attivo permanente

Art. 5.

I conrorrenti dovranno soddisfare alle sestuenti condtrioni:
a)' essere per naselta o naturn11zzazione cittadini Italiani:
b) non avere oltrepassato al 31 gennaio 1925 i limiti di età

prescritti per il corpo del Genio aeronautico per i corrispondenti
gradi ai quali concorrono e precisamente per:

Coloncello
. . . . . . anni 55

'

Tenente colonnello
. . . .

» 53
Maggiore

. . . . . 4 » 48
Capitano . . . . . . = 45

nell'inteFa che gli ufficiali in S. A. P. e quelli di complemento
non potranno emicorrere che ad un grado uguale a quello attuale,
o ad esso Immediatamente superiore:

c) risultare di huona condotta pubblica à privata;
d) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio militare, la

quale sarà accertata mediante visita sañitaria a cui i concórtènti
saranno sottoposti.

Art. 6.

Le condizioni di cui 41 precedente articolo dovranno essere

comprovate dai seguenti documenti:
a) copia dell'atto originale di naseita, legalizzato dal presi-

dente del Tribunale;
b) certificato di stato libero o, se ammogliato, copia dell'atto

del metrimonio civile: ,

c) certificato di cittadinanza legalizzato come sopra;
d) certiftrato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune dove il concorrente hn domicilio o la sua abÌtulile resi-
denza, legalizzato dal Prefetto o dal Sottoprefetto:

e) certificato generale del 'casellario giudiziario rila6ClaÍO (181
competente Tribunale civile e penale, vidimato dal Procuratore del
Re;

f) certiflcato di esito di leva o copia dello stato di servizio
militare.
I documenti di cui alla lettera b), se trattasi di certificato <11

stato libero, d) ed e), dovranno essere in data non anteriore al
31 gennaio 1925.
I concorrenti che siano ufficiali in servizio attivo permanente

e funzionari di ruolo, sono esonerati dal presentare i documenti di
cui alle lettere a), c), d), e).

L. 50 per tassa di concorso giusta il R. decreto-legge 10 maggio 1923,
n. '1173:

a) documenti specificati all'art. 6;
b) certificato dal quale risultino gli studi compiuti e la vota*

zione finale riportata in detti studi; t concorrenti laureati, doÝranno
presentare inoltre il diploma origir.ale di laurea;

c) dichiarazione dalla quale risulti:
.

1• il tempo passatt. In servizio neronautico di Stato o presso
l'industrin privata, e gli Incarichi ricevuti;

20 studi, libri, memorie, progetti. lavori attinenti alla tecnica
aeronautica (è sufficiente l'enumerazione dei titoli)

Presentandosi all'esame il candidato dovrà essere in grado di

provare quanto ha dichiarato.

Art. 8.

Il Commissariato si riserva il diritto di assumere infortila210131
di qualsiasi genere sugli aspiranti toel modo che crederà opportuno;
indipendentemente dal documenti presentati, e si riserva altresi
di escludere dal concorso, senza bidicarne 11 motivo, coloro per i
quali le informazioni non risultassero ottime sotto ognis riguardo.

Art. 9.

La valutazione dei titoli di ciascun concorrente sarà fatta da

apposita Commissione da nominarsi dal Commissartato, mediante
la somma dei coefficienti da assegnarsi ai seguenti elementi:

n. 1 voto per ogni anno di anzianità di laurea o da tenente;
n. 5 voti per ogni laurea accessoria, oltre 11 titolo che då di•

ritto al concorso;
n. 2 voti per il diploma del corso superiore di costruzioni

aeronautiche;

n. 1 voto per ogni anno di servizio tecnico aeronautico;
n. 1/2 voto per ogni anno di servizio aereo-navigante;

- n 4 voti per ogni brevetto di pilota;
n. 2 voti per ogni brevetto di osservatore;
n, 2 voti per ogni medaglia d'argento;
n. 1 voto per ogni medaglia'di bronzo o croce di guerre,:
da 0 a 10 vott per la valutazione del servizio tecniCO;
da 0 a 40 vmi per la valutazione di altri titoli e dell'esatne

scritto al quale saranno sottoposti i candidati su materia inerente
allo speciale servizio aeronautico cui 11 candidato dovrebbe veritre
destinato.

Art. 10.

Per tutti gli ulticiali del Genio aeronautico esiste l'obbligo del
volo: essi non possono rifiutarsi di eseguire voli quando comandati
per servizio.

I concorrenti dovranno assoggettarsi a compiere un esperimen-
to di volo come passeggeri.

Art 11.

Le nomine ad ufficiale del Genio aeronautico saranno conferito
dal Commissariato su proposta della Commissione esaminatrice, ai
concorrenti che abbiano riportato nella valuta7ione complessiva,
una votazione superiore alla media prescritta per l'idoncità e

cioè:
Colonnello

.
. . . . 75

Tenente colomiello . . . 60
Maggiore

. . . . . . 50
Capitano . . . . . . 30

Gli uitleiali saranno nominati secondo l'ordine della gradua-
toria risultante dal presente concorso.
Il Commissariato si riserva la facoltà di nominare o non i

concorrenti risultati idonei in soprar.numero si posti vacanti entro
6 mesi a partire dalla data del concorso.

Art. 12.

Goloro che intendono presentarsi al concorso potranno assu-

mere maggiori notizie presso il Commissariato di aeronautica -

Diretinne superiore del genio e delle costfutioni aeronalitiche.

Roma. addì 31 dicembre 1924.

Art. 7. Il Vice commi.ssarto: A. BoNzar.

Le domande di ammissione, in carte bollata da L. 3, dovannno I

pervenire al Conimissarleto di seronnutira, Direzione .superiore del 80SELLI OtUSEPPE, g€¾¢nte,
gento e delle cos1ruzioni aeronautiche, entro il 10 marzo .1925, con
l'indicazione <Iel domicilio del concorrente e corredate dni sognenti
aBegati oltre la ricevuta dell'ufficio del registro per Versamento di Roma - Stabilimento Poligraflco dello Stato.


